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19-26 luglio 2008

Brenton di Roncà (VR)

[image: image8.wmf]Si narra che un dì l’Inghilterra fiorì di audaci cavalier

Il buon re morì senza eredi e così agognaron tutti al poter

Soltanto un prodigio potè salvar il regno da guerre e distruzion

Fu la spada nella roccia che un bel dì laggiù comparì

E sotto l’elsa in lettere d’oro erano scritte queste parole:

“Chiunque estrarrà questa spada

da questa roccia e da questa incudine

sarà di diritto Re d’Inghilterra”.
Sebbene molti avessero provato con tutte le loro forze, nessuno era riuscito ad estrarre la spada e neppure a smuoverla…

Così il miracolo non era avvenuto e l’Inghilterra era ancora senza un re e con il passare degli anni la spada prodigiosa fu dimenticata.

Erano tempi oscuri senza legge né ordine, gli uomini vivevano nel terrore l’uno dell’altro poiché il più forte opprimeva il più debole

In ascolto della Parola di Dio

[image: image9.wmf]Questo è un momento tutto speciale nella nostra giornata è il momento in cui un grande Amico ci parla… 

Per rendere ancora più bello questo incontro potrai scegliere un canto appropriato e creare una preghiera legate alla lettura e al tema del giorno 

i pensieri del cavaliere

[image: image10.wmf]Chi era Semola? Era un ragazzino semplice che aveva grandi sogni… forse un giorno sarebbe stato un cavaliere! Ma come?
Ogni giorno potrai ritirarti nella tua capanna e pensare a quello che sta vivendo Semola… 

Prendendo un piccolo biglietto colorato potrai scrivere il pensiero che è nato nel tuo cuore e attaccarlo nel grande cartellone dei pensieri!

Ti potrà essere d’aiuto la traccia che troverai in questo libretto
Buoni pensieri!

[image: image11.emf]Sabato 19 luglio 2008

… arrivati a Brentowood

Tirando le somme

Signore anche questa sera sono qui

a offrirti quel poco di bene che ho fatto

e a chiederti perdono per il male compiuto.

Tu oggi mi hai detto che il mio prossimo

non è solo quello che mi commuove,

ma che abita a mille miglia di distanza;

è invece ogni persona che incontro sulla mia strada

e che chiede di camminare insieme a me.

Tutte queste cose non faranno parte del mio “domani”,

ma devono iniziare ad essere “oggi”

per poter sempre meglio realizzare

il disegno segnato su di me.

Ti offro allora questo mio presente,

perché mi prepari ad un domani più pieno.

E so che questo mio desiderio potrà realizzarsi,

perché non ho più paura di nulla

[image: image12.wmf]se tu “stai” al mio fianco.
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Domenica 20 luglio 2008

…con Semola scopriamo la comunità

Ascoltiamo…[image: image14.png]



Dagli Atti degli Apostoli (At 2,42-48)

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

[image: image15.wmf]Parola di Dio

Che siano una cosa sola

Signore Gesù, 

che hai pregato il Padre 

invocando per i tuoi discepoli 

"che siano una cosa sola" 

guarda a questo branco. 

Donaci la grazia di comprendere 

il valore dello stare insieme; 

dacci la forza per affrontare 

e vincere gli ostacoli della comunione; 

regalaci il gusto per condividere 

i nostri cammini di fede, 

le nostre esperienze di preghiera, 

le nostre iniziative e attività, 

i nostri pensieri, le nostre speranze, 

i momenti tristi e quelli allegri. 

Solo così saremo veramente testimoni 

e potremo annunciare al mondo 

la grandissima gioia

che nasce dal conoscere Te. 

Amen.
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… i pensieri del cavaliere
Signore, perché mi hai detto di amare?

Signore, perché mi hai detto di amare tutti gli uomini, 

miei fratelli? 

Ho cercato, ma torno a Te sgomento... 

Signore, ero tanto tranquillo a casa mia, 

avevo ordinato la mia vita, mi ero sistemato. 

La mia casa era arredata e mi ci trovavo bene. 

Solo, andavo d'accordo con me stesso. 

Al riparo dal vento, dalla pioggia, dal fango. 

Sarei rimasto puro, chiuso nella mia torre. 

Ma nella mia fortezza, Signore, hai scoperto una falla, 

Mi hai costretto a socchiudere la porta, 

Come una raffica d'acqua in viso, mi ha destato il grido degli uomini; 

Come un vento burrascoso, mi ha scosso un'amicizia; 

Come s'infiltra un raggio di sole, la Tua grazia mi ha inquietato 

...ed imprudentemente ho lasciato socchiusa la porta. 

Signore, ora son perduto! 

Fuori gli uomini mi spiavano. 

Non sapevo che fossero tanto vicini; in questa casa, in questa via, in quest'ufficio; 

il vicino, il collega, l'amico. 

Non appena ho socchiuso, li ho visti, con la mano tesa, lo sguardo teso, l'anima tesa che 

chiedevano come mendicanti alle porte delle chiese. 

I primi sono entrati in casa mia, Signore. Vi era pure un po' di posto nel mio cuore. 

Li ho accolti, li avrei curati, li avrei accarezzati, le mie pecorelle, il mio piccolo gregge. 

Saresti rimasto contento, Signore, ben servito, ben onorato, con decoro, con finezza. 

Fin lì, era ragionevole... 

Ma quelli che seguivano, Signore, gli altri uomini, non li avevo veduti; i primi li nascondevano. 

Erano più numerosi, erano più miserabili, mi hanno aggredito senza dar l'allarme. 

È stato necessario restringersi, fare posto in casa mia. 

Ora, son venuti da ogni dove, a ondate successive, che si sospingevano l'un l'altra, 

si urtavano. 

Son venuti da ogni dove, dalla città tutta, dalla nazione, dal mondo; 

innumerabili, inesauribili. 

Non son più isolati, ma a gruppi, in catena, legati gli uni agli altri, mescolati, saldati, 

come pezzi di umanità. 

Non son più soli, ma carichi di pesanti bagagli; 

bagagli d'ingiustizia, bagagli di rancore e di odio, bagagli di sofferenza e di peccato... 

Trascinano il Mondo alla loro sequela, con tutto il suo materiale arrugginito e contorto, 

o troppo nuovo e mal messo, mal impiegato. 

Signore, mi fanno male! Sono ingombranti, sono invadenti. 

Hanno troppa fame, mi divorano! 

Non posso più far nulla; quanto più entrano e tanto più 

spingono la porta e tanto più la porta si apre... Ah, Signore! La mia porta è spalancata! 

Non ne posso più! E' troppo per me! Non è più una vita! 

E la mia situazione? 

E la mia famiglia? 

E la mia tranquillità? 

E la mia libertà? 

Ed io? 

Ah! Signore, ho perso tutto, non sono più mio; 

Non c'e più posto per me a casa mia. 

Non temere nulla, dice Dio, hai guadagnato TUTTO, 

Perché mentre gli uomini entravano in casa tua, 

Io tuo Padre, 

Io, tuo Dio, 

Mi sono infiltrato tra loro. 

(Michel Quoist) 
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Preghiera della sera...

 ed ora tocca a te!
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…con Semola scopriamo l’abilità

Ascoltiamo…[image: image19.wmf]
Dal Vangelo secondo Luca (8,4-8)

In quel tempo, poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: "Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono. 

Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto". Detto questo, esclamò: "Chi ha orecchi per intendere, intenda!". 

Parola di Dio

Perché non fai niente?

Tante volte Ti ho chiesto Signore: 

Perché non fai niente per quelli che muoiono di fame? 

Perché non fai niente per quelli che sono malati? 

Perché non fai niente per quelli che non conoscono l'amore? 

Perché non fai niente per quelli che subiscono le ingiustizie? 

Perché non fai niente per quelli che sono vittime della guerra? 

Perché non fai niente per quelli che non ti conoscono? 

Io non capivo, Signore. 

[image: image20.wmf]Allora tu mi hai risposto: 

Io ho fatto tanto; 

Io ho fatto tutto quello che potevo fare: 

Io ho creato te! 

Ora capisco, Signore. 

Io posso sfamare chi ha fame. 

Io posso visitare i malati. 

Io posso amare chi non è amato. 

Io posso combattere le ingiustizie. 

Io posso creare la pace. 

Io posso far conoscere te. 

Ora ti ascolto, Signore. 

Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi. 

Perché non fai niente? 

Aiutami, Signore, ad essere le tue mani.
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… i pensieri del cavaliere
Le mani di Dio

(Bruno Ferrero, Cerchi nell'acqua, Ed. Elle Di Ci) 

Un maestro viaggiava con un discepolo incaricato di occuparsi del cammello, erano nel deserto. Una sera arrivati ad una locanda il discepolo era talmente stanco che non legò il cammello. "Mio Dio", pregò coricandosi, "prenditi cura del cammello, te lo affido". Il mattino dopo il cammello era sparito. "Dov'è il cammello?", chiese il maestro. "Non lo so", rispose il discepolo, "Devi chiederlo a Dio! Ieri sera ero così sfinito che gli ho affidato il nostro cammello, non è certo colpa mia se è scappato o se è stato rubato, ho esplicitamente domandato a Dio di sorvegliarlo, è Lui il responsabile! Tu mi esorti sempre ad avere la massima fiducia in Dio, no!". 

"Abbi sempre la più grande fiducia in Dio, ma prima lega il tuo cammello" rispose il maestro, "perché Dio non ha altre mani che le tue". 

Dio solo può dare la fede, 

tu, però, puoi dare la tua testimonianza. 

Dio solo può dare la speranza, 

tu, però, puoi infondere fiducia nei tuoi fratelli. 

Dio solo può dare l'amore, 

tu, però, puoi insegnare all'altro ad amare. 

Dio solo può dare la pace, 

tu, però, puoi seminare l'unione. 

Dio solo può dare la forza, 

tu, però, puoi dare sostegno a uno scoraggiato. 

Dio solo è la via, 

tu, però, puoi indicarla agli altri. 

Dio solo è la luce, 

tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti. 

Dio solo è la vita, 

tu, però, puoi far rinascere negli altri 

il desiderio di vivere. 

Dio solo può fare ciò che appare impossibile, 

tu, però, potrai fare il possibile. 

Dio solo basta a se stesso, 

egli, però, preferisce contare su di te. 

[image: image2.wmf]
Preghiera della sera...

 ed ora tocca a te!
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…con Semola scopriamo il coraggio

Ascoltiamo…[image: image24.wmf]
Dal Vangelo secondo Matteo (8,23-27)

Gesù salì sulla barca e i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco si sollevò in mare una così gran burrasca, che la barca era coperta dalle onde; ma Gesù

dormiva. E i suoi discepoli, avvicinatisi, lo svegliarono dicendo: «Signore, salvaci, siamo perduti!» Ed egli disse loro: «Perché avete paura, o gente di poca fede?» Allora, alzatosi, sgridò i venti e il mare, e si fece gran bonaccia. E quegli uomini si meravigliarono e dicevano: «Che uomo è mai questo che anche i venti e il mare gli ubbidiscono?»
Parola di Dio

Dammi coraggio

(Rabindranath Tagore) 

Ti prego: 

non togliermi i pericoli, 

ma aiutami ad affrontarli. 

Non calmar le mie pene, 

ma aiutami a superarle. 

Non darmi alleati nella lotta della vita... 

eccetto la forza che mi proviene da te. 

Non donarmi salvezza nella paura, 

ma pazienza per conquistare la mia libertà. 

Concedimi di non essere un vigliacco 

usurpando la tua grazia nel successo; 

ma non mi manchi la stretta della tua mano 

nel mio fallimento. 

Quando mi fermo stanco sulla lunga strada 

e la sete mi opprime sotto il solleone; 

quando mi punge la nostalgia di sera 

e lo spettro della notte copre la mia vita, 
bramo la tua voce, o Dio, 

sospiro la tua mano sulle spalle. 

Fatico a camminare per il peso del cuore 

carico dei doni che non ti ho donati. 

Mi rassicuri la tua mano nella notte, 

la voglio riempire di carezze, 

tenerla stretta: i palpiti del tuo cuore 

segnino i ritmi del mio pellegrinaggio.
… i pensieri del cavaliere
Due semi

(Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole) 

Due semi si trovavano fianco a fianco nel fertile terreno autunnale. Il primo seme disse: "Voglio crescere! Voglio spingere le mie radici in 

profondità nel terreno sotto di me e fare spuntare i miei germogli sopra la crosta della terra sopra di me... Voglio dispiegare le mie gemme tenere come bandiere per annunciare l'arrivo della primavera... Voglio sentire il calore del sole sul mio volto e la benedizione della rugiada mattutina sui miei petali!". 

E crebbe. 

L'altro seme disse: "Che razza di destino, il mio! Ho paura. Se spingo le mie radici nel terreno sotto di me, non so cosa incontrerò nel buio. Se mi apro la strada attraverso il terreno duro sopra di me posso danneggiare i miei delicati germogli... E se apro le mie gemme e una lumaca cerca di mangiarsele? E se dischiudessi i miei fiori, un bambino potrebbe strapparmi da terra. No, è meglio che aspetti finché ci sarà sicurezza". 

E aspettò. 

Una gallina che raschiava il terreno d'inizio primavera in cerca di cibo trovò il seme che aspettava e subito se lo mangiò.
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Preghiera della sera...

 ed ora tocca a te!

Mercoledì 23 luglio 2008

…con Semola scopriamo l’altruismo

Ascoltiamo…
Dal Vangelo secondo Giovanni (6,1-14)
In quel tempo, Gesù andò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberiade, e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 

Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?”. Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”. Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: “C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?”. Rispose Gesù: “Fateli sedere”. 

C’era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. 

Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai discepoli: “Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto”. Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 

Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a dire: “Questi è davvero il profeta che deve venire nel mondo!”. 

Parola di Dio

Signore, quando avrò fame...
Signore, quando avrò fame, 

dammi qualcuno che ha bisogno di mangiare; 

Signore, quando avrò sete, 

dammi qualcuno che ha bisogno di acqua; 

Signore, quando avrò freddo, 

dammi qualcuno che ha bisogno di calore. 

Signore, quando soffrirò, 

dammi qualcuno che ha bisogno di consolazione; 

Signore, quando la mia croce sembrerà pesante, 

fammi condividere la croce di un altro; 

Signore, quando mi sentirò povera, 

mettimi al fianco di qualcuno più bisognoso. 

Signore, quando vorrò che gli altri mi comprendano, 

dammi qualcuno che ha bisogno della mia comprensione. 

Signore, rendimi degna, di servire i fratelli, 

dà loro, attraverso le queste mani, 

non solo il pane di tutti i giorni, 

ma anche il nostro amore misericordioso, 

immagine del tuo.

(Madre Teresa di Calcutta) 

… i pensieri del cavaliere
Lo spaventapasseri

 (Bruno Ferrero, Cerchi nell'acqua) 

Una volta un cardellino fu ferito a un'ala da un cacciatore. Per qualche tempo riuscì a sopravvivere con quello che trovava per terra. Poi, terribile e gelido, arrivò l'inverno. 

Un freddo mattino, cercando qualcosa da mettere nel becco, il cardellino si posò su uno spaventapasseri. Era uno spaventapasseri molto distinto, grande amico di gazze, cornacchie e volatili vari. 

Aveva il corpo di paglia infagottato in un vecchio abito da cerimonia; la testa era una grossa zucca arancione; i denti erano fatti con granelli di mais; per naso aveva una carota e due noci per occhi. 

"Che ti capita, cardellino?", chiese lo spaventapasseri, gentile come sempre. 

"Va male. - sospirò il cardellino - Il freddo mi sta uccidendo e non ho un rifugio. Per non parlare del cibo. Penso che non rivedrò la primavera". 

"Non aver paura. Rifugiati qui sotto la giacca. La mia paglia è asciutta e calda". 

Così il cardellino trovò una casa nel cuore di paglia dello spaventapasseri. Restava il problema del cibo. Era sempre più difficile per il cardellino trovare bacche o semi. Un giorno in cui tutto rabbrividiva sotto il velo gelido della brina, lo spaventapasseri disse dolcemente al cardellino. 

"Cardellino, mangia i miei denti: sono ottimi granelli di mais". 

"Ma tu resterai senza bocca". 

"Sembrerò molto più saggio". 

Lo spaventapasseri rimase senza bocca, ma era contento che il suo piccolo amico vivesse. E gli sorrideva con gli occhi di noce. 

Dopo qualche giorno fu la volta del naso di carota. 

"Mangialo. E' ricco di vitamine", diceva lo spaventapasseri al cardellino. 

Toccò poi alle noci che servivano da occhi. "Mi basteranno i tuoi racconti", diceva lui. 

Infine lo spaventapasseri offrì al cardellino anche la zucca che gli faceva da testa. 

Quando arrivò la primavera, lo spaventapasseri non c'era più. Ma il cardellino era vivo e spiccò il volo nel cielo azzurro. 

"Mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: Prendete e mangiate; questo è il mio corpo" (Matteo 26,26).
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Preghiera della sera...

 ed ora tocca a te!


Giovedì 24 luglio 2008

…con Semola scopriamo l’umiltà

Ascoltiamo…
Dal Vangelo secondo Matteo (20,20-28)
In quel tempo, si avvicinò a Gesù la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli, e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le disse: “Che cosa vuoi?”. Gli rispose: “Di’ che questi miei figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno”. 

Rispose Gesù: “Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?”. Gli dicono: “Lo possiamo”. Ed egli soggiunse: “Il mio calice lo berrete; però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio”. 

Gli altri dieci, udito questo, si sdegnarono con i due fratelli; ma Gesù, chiamatili a sé, disse: “I capi delle nazioni, voi lo sapete, dominano su di esse e i grandi esercitano su di esse il potere. Non così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti”.

Parola di Dio

Preghiera per chi cammina da solo

Signore, 

tante volte mi vien la tentazione di andarmene via da solo, 

di lasciare che gli altri se la cavino senza di me. 

Sento la fatica di dovermi fermare 

per attendere chi cammina lentamente o batte la fiacca, 

mentre io vorrei correre in avanti. 

La strada da percorrere è tanto lunga, 

non vedo l'ora di arrivare e mi tocca perder tempo 

con chi non ha voglia di camminare. 

Ma Tu, Signore, mi fai capire che sto sbagliando. 

Da solo potrei forse arrivare primo, 

ma Tu mi domanderesti conto dei miei fratelli, 

e sarei condannato a retrocedere all'ultimo posto. 

Insegnami, Signore, la pazienza di aspettare, 

la generosità di aiutare gli altri a scoprire la bellezza del cammino, l'umiltà per non ritenermi il più bravo di tutti. 

Non è importante che uno arrivi per primo, 

ma che l'ultimo di noi possa giungere al traguardo 

sostenuto da una comunità di fratelli e sorelle. 

Sulla strada non siamo mai soli, non possiamo esser soli, 

perché Tu cammini con noi, 

come facevi con i discepoli di Emmaus, 

e ci insegni a spezzare il pane con i fratelli, 

per riprendere la strada con entusiasmo e con speranza nuova.


… i pensieri del cavaliere
Il cerchio della gioia

(Bruno Ferrero, 40 storie nel deserto) 

Un giorno, non molto tempo fa, un contadino si presentò alla porta di un convento e bussò energicamente. Quando il frate portinaio aprì la pesante porta di quercia, il contadino gli mostrò, sorridendo, un magnifico grappolo d'uva. 

"Frate portinaio" disse il contadino "sai a chi voglio regalare questo grappolo d'uva che è il più bello della mia vigna?". 

"Forse all'Abate o a qualche frate del convento". 

"No, a te!". 

"A me?" Il frate portinaio arrossì tutto per la gioia. 

"Lo vuoi dare proprio a me?" 

"Certo, perché mi hai sempre trattato con amicizia e mi hai aiutato quando te lo chiedevo. Voglio che questo grappolo d'uva ti dia un po' di gioia!". 

La gioia semplice e schietta che vedeva sul volto del frate portinaio illuminava anche lui. 

Il frate portinaio mise il grappolo d'uva bene in vista e lo rimirò per tutta la mattina. Era veramente un grappolo stupendo. Ad un certo punto gli venne un'idea: "Perché non porto questo grappolo all'Abate per dare un po' di gioia anche a lui?". 

Prese il grappolo e lo portò all'Abate. 

L'Abate ne fu sinceramente felice. Ma si ricordò che c'era nel convento un vecchio frate ammalato e pensò: "Porterò a lui il grappolo, così si solleverà un poco". Così il grappolo d'uva emigrò di nuovo. Ma non rimase a lungo nella cella del frate ammalato. Costui pensò infatti che il grappolo avrebbe fatto la gioia del frate cuoco, che passava le giornate ai fornelli, e glielo mandò. Ma il frate cuoco lo diede al frate sacrestano (per dare un po' di gioia anche a lui), questi lo portò al frate più giovane del convento, che lo portò ad un altro, che pensò bene di darlo ad un altro. 

Finché, di frate in frate il grappolo d'uva tornò dal frate portinaio (per portargli un po' di gioia). Così fu chiuso il cerchio. Un cerchio di gioia. 

Non aspettare che inizi qualche altro. Tocca a te, oggi, cominciare un cerchio di gioia. Spesso basta una scintilla piccola piccola per far esplodere una carica enorme. Basta una scintilla di bontà e il mondo comincerà a cambiare. 

L'amore è l'unico tesoro che si moltiplica per divisione: è l'unico dono che aumenta quanto più ne sottrai. E' l'unica impresa nella quale più si spende, più si guadagna; regalalo, buttalo via, spargilo ai quattro venti, vuotati le tasche, scuoti il cesto, capovolgi il bicchiere e domani ne avrai più di prima.
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Preghiera della sera...

 ed ora tocca a te!

Venerdì 25 luglio 2008

…con Semola scopriamo la lealtà

Ascoltiamo…
Dal Vangelo secondo Matteo (18,21-35)
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?”. E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. 

A questo proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. 

Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. 

Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. 

Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. 

Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto. 

Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello”.

Parola di Dio

Salmo 1

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,

non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti;

ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,

che darà frutti a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai

riusciranno tutte le sue opere

Non così, non così gli empi

ma come pula che il vento disperde; 

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio,

nè i peccatori nell'assemblea dei giusti.

Il signore veglia sul cammino dei giusti,

ma la via degli empi andrà in rovina.

… i pensieri del cavaliere
La corruzione

(Bruno Ferrero, C'è qualcuno lassù) 

Un capomastro lavorava da molti anni alle dipendenze di una grossa società edile. Un giorno ricevette l'ordine di costruire una villa esemplare secondo un progetto a suo piacere. Poteva costruirla nel po​sto che più gradiva e non badare alle spese. 

I lavori cominciarono ben presto. Ma, approfit​tando di questa cieca fiducia, il capomastro pensò di usare materiali scadenti, di assumere operai poco competenti a stipendio più basso, e di intascare così la somma risparmiata. 

Quando la villa fu terminata, durante una festic​ciola, il capomastro consegnò al Presidente della so​cietà la chiave d'entrata. 

Il Presidente gliela restituì sorridendo e disse, stringendogli la mano: «Questa villa è il nostro rega​lo per lei in segno di stima e di riconoscenza». 
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Preghiera della sera...

 ed ora tocca a te!

Sabato 26 luglio 2008

…con Semola estraiamo la spada

Ascoltiamo…
Dal Vangelo secondo Matteo (10,7-8)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Andate, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demoni.  Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 

Parola di Dio

Conducimi

Signore, fa di me ciò che vuoi!

Non cerco di sapere in anticipo i tuoi disegni su di me,

voglio ciò che Tu vuoi per me.

Non dico:

"Dovunque andrai, io ti seguirò!",

perché sono debole,

ma mi dono a Te perché sia Tu a condurmi.

Voglio seguirTi nell'oscurità,

non Ti chiedo che la forza necessaria.
 O Signore, fa' ch'io porti ogni cosa davanti a Te,

e cerchi ciò che a Te piace in ogni mia decisione

e la benedizione su tutte le mie azioni.

Come una meridiana non indica l'ora se non con il sole,

così io voglio essere orientato da Te,

Tu vuoi guidarmi e servirTi di me.

Così sia, Signore Gesù!
Ed ora si ritorna a casa… per continuare a vivere con i valori dei cavalieri!
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